
Rete ferroviaria italiana ha aggiudicato la progettazione 
esecutiva a un raggruppamento di imprese
La realizzazione sarà completata entro dicembre 2025

Stazione dei treni, al via la riqualificazione

Un’immagine di un rendering di come sarà la stazione dei treni di Trento riqualificata

Lavori per oltre 28 milioni di euro 
Nuovo edificio per i viaggiatori

È previsto un nuovo terminal bus e una ciclopedonale
La stazione risale al 1934, su progetto dell’architetto 
Mazzoni, ma ha avuto l’ultimo intervento 75 anni fa 

OPERE

Rfi -  Rete Ferroviaria Italiana 
spa ha aggiudicato i lavori di 
progettazione esecutiva e rea-
lizzazione delle opere di riqua-
lificazione  della  stazione  di  
Trento: lavori per oltre 28 mi-
lioni di euro, aggiudicati al rag-
gruppamento di  imprese for-
mato da Quadrio Gaetano Co-
struzioni  e  D’Adiutorio  Co-
struzioni per il fabbricato viag-
giatori e le aree esterne e al 
raggruppamento  formato  da  
Veneta21, Imaf srl e Anr Edili-
zia e Impianti  per i lavori di 
accessibilità ferroviaria. Gli in-
terventi sono oggetto dell’ac-
cordo (2021) tra Rfi, Comune e 
Provincia di Trento.

Il  finanziamento  in  quota  
parte è assicurato da risorse 
del  “Fondo  Olimpiadi”  asse-
gnate alla Provincia. Gli inter-

venti, che interessano fabbri-
cato viaggiatori, aree esterne, 
marciapiedi e pensiline ferro-
viarie, renderanno la stazione 
più accessibile, sicura, e fun-
zionale  all’intermodalità.  Sul  
fabbricato,  pregevole  opera  
dell’architettura  ferroviaria  
del Novecento, sono previsti  
interventi - i cui principi pro-
gettuali  sono  stati  condivisi  
con la Soprintendenza - volti 
ad armonizzare la tutela e con-
servazione dei caratteri origi-
nari e distintivi del bene con le 
esigenze della modernizzazio-
ne,  attraverso  una  valorizza-
zione architettonica dell’inte-
ro organismo, con attenzione 
ai materiali e ai sistemi di illu-
minazione dell’atrio, della bi-
glietteria e degli spazi di con-
nettivo e il  recupero a nuovi 

usi di spazi inutilizzati, attra-
verso  l'inserimento  di  nuovi  
servizi.

Previsti  un nuovo terminal 
bus, e il potenziamento della 
ciclo-pedonalità  attraverso  
l’inserimento di un maggior nu-
mero di stalli dedicati alla so-
sta delle bici. In un inquadra-
mento più ampio di tali inter-
venti, Rfi spiega che essi si con-
notano come investimenti  di  
potenziamento, di adeguamen-
to normativo e di conservazio-
ne infrastrutturale, da un lato 
necessari e dall’altro coerenti 
con le altre opere ferroviarie 
programmate a Trento dopo la 
realizzazione della circonvalla-
zione  ferroviaria.  I  lavori  
avranno  inizio  con  l’adegua-
mento dei  marciapiedi  ferro-
viari e dovranno essere com-

pletati entro dicembre 2025, in 
tempo per le Olimpiadi inver-
nali Milano – Cortina, che han-
no favorito il reperimento dei 
fondi necessari.

La stazione ha avuto gli ulti-

mi interventi nel 1948, su un’o-
pera, tra l’altro, che fu realizza-
ta pochi anni prima, nel 1934, 
dall’architetto Angelo Mazzo-
ni e che viene considerata un 
piccolo capolavoro del razion-

lismo. Ma da 75 anni, a parte 
l’inserimento di alcuni mosai-
ci di Cesarina Seppi, non subi-
sce interventi migliorativi e al-
cuni logoramenti si notano sia 
nella struttura sia negli arredi. 
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